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PAPAPAPA  FRANCESCOFRANCESCO 
Catechesi sulla VecchiaiaCatechesi sulla Vecchiaia

mercoledì 1 giugnomercoledì 1 giugno

12. «Non mi abbandonare   12. «Non mi abbandonare   
quando declinano quando declinano 

    le mie forze» (Sal 71,9)    le mie forze» (Sal 71,9)
Cari fratelli e sorelle, buongiorno!Cari fratelli e sorelle, buongiorno!

LLa bella preghiera dell’anziano che troviamo nel Sal-a bella preghiera dell’anziano che troviamo nel Sal-
mo 71 che abbiamo ascoltato ci incoraggia a medi-mo 71 che abbiamo ascoltato ci incoraggia a medi-

tare sulla forte tensione che abita la condizione della tare sulla forte tensione che abita la condizione della 
vecchiaia, quando la memoria delle fatiche superate e vecchiaia, quando la memoria delle fatiche superate e 
delle benedizioni ricevute è messa alla prova della fede delle benedizioni ricevute è messa alla prova della fede 
e della speranza.e della speranza.

LLa prova si presenta già di per sé con la debolezza a prova si presenta già di per sé con la debolezza 
che accompagna il passaggio attraverso la fragilità che accompagna il passaggio attraverso la fragilità 

e la vulnerabilità dell’età avanzata. E il salmista – un e la vulnerabilità dell’età avanzata. E il salmista – un 
anziano che si rivolge al Signore – menziona esplici-anziano che si rivolge al Signore – menziona esplici-
tamente il fatto che questo processo diventa un’occa-tamente il fatto che questo processo diventa un’occa-
sione di abbandono, di inganno e sione di abbandono, di inganno e 
prevaricazione e di prepotenza, prevaricazione e di prepotenza, 
che a volte si accaniscono sull’an-che a volte si accaniscono sull’an-
ziano. Una forma di viltà nella ziano. Una forma di viltà nella 
quale ci stiamo specializzando in quale ci stiamo specializzando in 
questa nostra società. È vero! In questa nostra società. È vero! In 
questa questa società dello scarto, que-società dello scarto, que-
sta cultura dello scartosta cultura dello scarto, gli anzia-, gli anzia-
ni sono messi da parte e soffrono queste cose. Non ni sono messi da parte e soffrono queste cose. Non 
manca, infatti, chi approfitta dell’età dell’anziano, per manca, infatti, chi approfitta dell’età dell’anziano, per 
imbrogliarlo, per intimidirlo in mille modi. Spesso leg-imbrogliarlo, per intimidirlo in mille modi. Spesso leg-
giamo sui giornali o ascoltiamo notizie di anziani che giamo sui giornali o ascoltiamo notizie di anziani che 

vengono raggirati senza scrupolo per impadronirsi dei vengono raggirati senza scrupolo per impadronirsi dei 
loro risparmi; o che sono lasciati privi di protezione loro risparmi; o che sono lasciati privi di protezione 
o abbandonati senza cure; oppure offesi da forme di o abbandonati senza cure; oppure offesi da forme di 
disprezzo e intimiditi perché rinuncino ai loro diritti. disprezzo e intimiditi perché rinuncino ai loro diritti. 
Anche nelle famiglie – e questo è grave, ma succede Anche nelle famiglie – e questo è grave, ma succede 
anche nelle famiglie – accadono tali crudeltà. Gli anzia-anche nelle famiglie – accadono tali crudeltà. Gli anzia-
ni scartati, abbandonati nelle case di riposo, senza che ni scartati, abbandonati nelle case di riposo, senza che 
i figli vadano a trovarli o se vanno, vanno poche volte i figli vadano a trovarli o se vanno, vanno poche volte 
all’anno. L’anziano messo proprio all’angolo dell’esi-all’anno. L’anziano messo proprio all’angolo dell’esi-
stenza. E questo succede: succede oggi, succede nelle stenza. E questo succede: succede oggi, succede nelle 
famiglie, succede sempre. Dobbiamo riflettere su que-famiglie, succede sempre. Dobbiamo riflettere su que-
sto.sto.

LL’intera società deve affrettarsi a prendersi cura dei ’intera società deve affrettarsi a prendersi cura dei 
suoi vecchi – sono il tesoro! –, sempre più nume-suoi vecchi – sono il tesoro! –, sempre più nume-

rosi, e spesso anche più abbandonati. Quando sentia-rosi, e spesso anche più abbandonati. Quando sentia-
mo di anziani che sono espropriati della loro autono-mo di anziani che sono espropriati della loro autono-
mia, della loro sicurezza, persino della loro abitazione, mia, della loro sicurezza, persino della loro abitazione, 
comprendiamo che l’ambivalenza della società di oggi comprendiamo che l’ambivalenza della società di oggi 

nei confronti dell’età anziana non nei confronti dell’età anziana non 
è un problema di emergenze oc-è un problema di emergenze oc-
casionali, ma un tratto di quella casionali, ma un tratto di quella 
cultura dello scarto che avvelena cultura dello scarto che avvelena 
il mondo in cui viviamo. L’anzia-il mondo in cui viviamo. L’anzia-
no del salmo confida a Dio il suo no del salmo confida a Dio il suo 
sconforto: «Contro di me – dice sconforto: «Contro di me – dice 
– parlano i miei nemici, / coloro – parlano i miei nemici, / coloro 

che mi spiano congiurano insieme / e dicono: “Dio lo che mi spiano congiurano insieme / e dicono: “Dio lo 
ha abbandonato, / inseguitelo, prendetelo: nessuno lo ha abbandonato, / inseguitelo, prendetelo: nessuno lo 
libera!”». Le conseguenze sono fatali. La vecchiaia non libera!”». Le conseguenze sono fatali. La vecchiaia non 
solo perde la sua dignità,        solo perde la sua dignità,        (segue in II pag.)(segue in II pag.)

Vi sono diverse attività, Vi sono diverse attività, 
ma uno solo è Dio.ma uno solo è Dio.



ma si dubita persino che meriti di continuare. Così, siamo tutti ma si dubita persino che meriti di continuare. Così, siamo tutti 
tentati di nascondere la nostra vulnerabilità, di nascondere la tentati di nascondere la nostra vulnerabilità, di nascondere la 
nostra malattia, la nostra età e la nostra vecchiaia, perché te-nostra malattia, la nostra età e la nostra vecchiaia, perché te-
miamo che siano l’anticamera della nostra perdita di dignità. miamo che siano l’anticamera della nostra perdita di dignità. 
Domandiamoci: è umano indurre questo sentimento? Come Domandiamoci: è umano indurre questo sentimento? Come 
mai la civiltà moderna, così progredita ed efficiente, è così a mai la civiltà moderna, così progredita ed efficiente, è così a 
disagio nei confronti della malattia e della vecchiaia, nasconde disagio nei confronti della malattia e della vecchiaia, nasconde 
la malattia, nasconde la vecchiaia? E come mai la politica, che la malattia, nasconde la vecchiaia? E come mai la politica, che 
si mostra tanto impegnata nel definire i limiti di una sopravvi-si mostra tanto impegnata nel definire i limiti di una sopravvi-
venza dignitosa, nello stesso tempo è insensibile alla dignità di venza dignitosa, nello stesso tempo è insensibile alla dignità di 
una affettuosa convivenza con i vecchi e i malati?una affettuosa convivenza con i vecchi e i malati?

LL’anziano del salmo che abbiamo sentito, questo anziano ’anziano del salmo che abbiamo sentito, questo anziano 
che vede la sua vecchiaia come una sconfitta, riscopre la fi-che vede la sua vecchiaia come una sconfitta, riscopre la fi-

ducia nel Signore. Sente il bisogno di essere aiutato. E si rivol-ducia nel Signore. Sente il bisogno di essere aiutato. E si rivol-
ge a Dio. Sant’Agostino, commentando questo salmo, esorta ge a Dio. Sant’Agostino, commentando questo salmo, esorta 
l’anziano: «Non temere di essere abbandonato nella tua vec-l’anziano: «Non temere di essere abbandonato nella tua vec-
chiaia. […] Perché temi che [il Signore] ti abbandoni, che ti chiaia. […] Perché temi che [il Signore] ti abbandoni, che ti 
respinga nel tempo della vecchiaia quando verrà meno la tua respinga nel tempo della vecchiaia quando verrà meno la tua 
forza? Anzi, proprio allora sarà in te la sua forza, quando verrà forza? Anzi, proprio allora sarà in te la sua forza, quando verrà 
meno la tua». E il salmista anziano invoca: «Liberami e difendi-meno la tua». E il salmista anziano invoca: «Liberami e difendi-
mi, / tendi a me il tuo orecchio e salvami. / Sii tu la mia roccia, / mi, / tendi a me il tuo orecchio e salvami. / Sii tu la mia roccia, / 
una dimora sempre accessibile; / hai deciso di darmi salvezza: una dimora sempre accessibile; / hai deciso di darmi salvezza: 
/ davvero mia rupe e mia fortezza tu sei!». / davvero mia rupe e mia fortezza tu sei!». (fine) Il seguito sul sito (fine) Il seguito sul sito 

del Vaticano o nelldel Vaticano o nell’’edizione digitale de LA DOMENICA.edizione digitale de LA DOMENICA.

S. CRESIMA - Domenica 29 maggio 2022S. CRESIMA - Domenica 29 maggio 2022

PENTECOSTEPENTECOSTE
La domenica di Pentecoste raccoglie tut-

ta la gioia pasquale come in un fascio di 
luce sfolgorante e per il dono dello Spirito 
la diffonde con incontenibile irruenza non 
solo nei cuori, ma su tutta la terra. Il Risorto 
è diventato il Signore dell’universo: effon-
dendo lo Spirito tutte le cose da lui toccate 
sono come investite dal fuoco, avvolte nel-
la sua luce, rese incandescenti e trasparenti 
all’occhio della fede. Ma è possibile dire che 
«Gesù è il Signore» soltanto con le parole?

Che Gesù è il Signore lo si può dire in 
verità solo con la vita, dimostrando in 

concreto che egli occupa tutti gli spazi della 
nostra esistenza. In lui tutte le diversità di-
ventano un’espressione della divina bellezza, 
tutte le differenze formano l’armonia dell’u-
nità nell’amore. Siamo riuniti insieme «per 
formare un solo corpo» e nello stesso tempo 
abbiamo doni diversi, diversi carismi, ciascu-
no ha il proprio volto di santità. L’amore an-
ziché appiattire incrementa tutto quello che 
c’è in noi di buono e ci rende gli uni dono 
per gli altri. Ma non possiamo vivere nello 
Spirito se non abbiamo la pace nel cuore e se 
non diventiamo strumenti di pace tra i no-
stri fratelli, testimoni della speranza, custodi 
della vera gioia.



Solennità di  PENTECOSTESolennità di  PENTECOSTE   (5 giugno 2022)(5 giugno 2022)

Lettura degli Atti degli Apostoli               (2, 1-11)
Mentre stava compiendosi il giorno della Pentecoste, i di-
scepoli si trovavano tutti insieme nello stesso luogo. Venne 
all’improvviso dal cielo un fragore, quasi un vento che si 
abbatte impetuoso, e riempì tutta la casa dove stavano. Ap-
parvero loro lingue come di fuoco, che si dividevano, e si 
posarono su ciascuno di loro, e tutti furono colmati di Spiri-
to Santo e cominciarono 
a parlare in altre lingue, 
nel modo in cui lo Spiri-
to dava loro il potere di 
esprimersi. Abitavano al-
lora a Gerusalemme Giu-
dei osservanti, di ogni 
nazione che è sotto il cie-
lo. A quel rumore, la folla 
si radunò e rimase turbata, perché ciascuno li udiva parlare 
nella propria lingua. Erano stupiti e, fuori di sé per la mera-
viglia, dicevano: «Tutti costoro che parlano non sono forse 
Galilei? E come mai ciascuno di noi sente parlare nella pro-
pria lingua nativa? Siamo Parti, Medi, Elamiti, abitanti della 
Mesopotamia, della Giudea e della Cappadòcia, del Ponto e 
dell’Asia, della Frìgia e della Panfìlia, dell’Egitto e delle parti 
della Libia vicino a Cirene, Romani qui residenti, Giudei e 
prosèliti, Cretesi e Arabi, e li udiamo parlare nelle nostre 
lingue delle grandi opere di Dio».

Prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi     (12, 1-11)
Riguardo ai doni dello Spirito, fratelli, non voglio lasciarvi 
nell’ignoranza. Voi sapete infatti che, quando eravate pa-
gani, vi lasciavate trascinare senza alcun controllo verso 
gli idoli muti. Perciò io vi dichiaro: nessuno che parli sotto 

l’azione dello Spirito di Dio può dire: «Gesù è anàtema!»; 
e nessuno può dire: «Gesù è Signore!», se non sotto l’a-
zione dello Spirito Santo. Vi sono diversi carismi, ma uno 
solo è lo Spirito; vi sono diversi ministeri, ma uno solo è 
il Signore; vi sono diverse attività, ma uno solo è Dio, che 
opera tutto in tutti. A ciascuno è data una manifestazione 
particolare dello Spirito per il bene comune: a uno infatti, 

per mezzo dello Spirito, 
viene dato il linguaggio 
di sapienza; a un altro 
invece, dallo stesso Spi-
rito, il linguaggio di co-
noscenza; a uno, nello 
stesso Spirito, la fede; a 
un altro, nell’unico Spi-
rito, il dono delle guari-

gioni; a uno il potere dei miracoli; a un altro il dono della 
profezia; a un altro il dono di discernere gli spiriti; a un al-
tro la varietà delle lingue; a un altro l’interpretazione delle 
lingue. Ma tutte queste cose le opera l’unico e medesimo 
Spirito, distribuendole a ciascuno come vuole.
Lettura del Vangelo secondo Giovanni        (14, 15-20)
Il Signore Gesù disse ai suoi discepoli: «Se mi amate, osser-
verete i miei comandamenti; e io pregherò il Padre ed egli vi 
darà un altro Paràclito perché rimanga con voi per sempre, 
lo Spirito della verità, che il mondo non può ricevere perché 
non lo vede e non lo conosce. Voi lo conoscete perché egli 
rimane presso di voi e sarà in voi. Non vi lascerò orfani: verrò 
da voi. Ancora un poco e il mondo non mi vedrà più; voi in-
vece mi vedrete, perché io vivo e voi vivrete. In quel giorno 
voi saprete che io sono nel Padre mio e voi in me e io in voi».

Domenica 19 giugno  -  ore 20.45Domenica 19 giugno  -  ore 20.45
PROCESSIONE EUCARISTICA CORPUS DOMINIPROCESSIONE EUCARISTICA CORPUS DOMINI

Inizio nella cappella del nostro Oratorio. Proseguimento 
per via Patrizi, piazza Fontana, via Chiesa Vecchia, 
piazza Roma e conclusione in chiesa parrocchiale.

NOTA BENE.NOTA BENE.
Poiché il “Gruppo Sacristi” non è in grado da solo di farsi carico dell’or-
ganizzazione, potremo celebrare la processione solo se ci saranno dei vo-
lontari pronti a darci una mano (chi è disponibile parli con don Paolo).

Dovrebbero essere presenti anche i ragazzi/e che hanno celebrato la 
loro Prima ConfessionePrima Confessione, perché è proprio il sacramento della Peni-
tenza che ‘abilita’ a ricevere l’Eucaristia dopo il peccato.



DDomenicaomenica  55  PENTECOSTEPENTECOSTE  

Lunedì 6Lunedì 6  B. Maria, Madre della Chiesa  B. Maria, Madre della Chiesa  

Martedì 7Martedì 7    Per la Chiesa Per la Chiesa 

MercoledìMercoledì  88  Per il Papa  Per il Papa  

Giovedì 9Giovedì 9  Per la pacePer la pace

  18.00  Caterina e Girolamo

Venerdì 10Venerdì 10  Per i sacerdotiPer i sacerdoti

Sabato 11Sabato 11  Vigiliare della SVigiliare della Solennitàolennità

  18.00  Colombo Luigi
        Ricorderemo anche la sorella defunta dell’ultimo mese:  

CIPOLLA TERESA

DomenicaDomenica  1212  SS. TRISS. TRINITÀNITÀ  

  11.00  Anniversari di Matrimonio

CELEBRAZIONI LITURGICHECELEBRAZIONI LITURGICHE

PRPREGHIERAEGHIERA

Padre, che cosa sia l’uomo
non sono ancora riuscito a capirlo,

quello che desidero è sublime
quello che faccio è misero.

Non so chi sono, né cosa voglio,
né perché lo faccio.

Sono inspiegabile a me stesso.
L’uomo mi rimane oscuro,

come cosa dura poco,
come persona è inesauribile,

come cosa è spiegabile,
come persona è mistero.

Tu gli hai dato il cielo e l’intelligenza,
la terra e il cuore, la luce e la vita.

L’hai fatto capace di amare,
di adorare e donare;

l’hai fatto sensibile a te.
È un essere che nessuno può colmare,

soffre quando vive senza te.
Ti ringrazio perché tu mi cerchi,

perché ti occupi di me.
Ti ringrazio perché mi hai creato,

perché splende il sole,
perché l’umanità continua.

Conservami il desiderio
di vivere la vita di tutti,

e di essere come tutti gli uomini
di tutti i giorni.

Tu che mi hai creato
a tua immagine e somiglianza,

Soprattutto, fammi fare la verità
senza far piangere nessuno. AMEN.

LLa segreteria è a segreteria è aperaperta dalle 14.30 alle 18.00ta dalle 14.30 alle 18.00
Tel. segreteria: 031 627 471 

e-mail: albavilla@chiesadimilano.it   
Sito: Sito: www.parrocchiadialbavilla.it  

don Paolo: 347 27 91 736 / don Paolo: 347 27 91 736 / e-mail: pvesen@gmail.come-mail: pvesen@gmail.com
don Luciano Spinelli: 345 297 1254 

don Cristoforo Lokossa: 351 219 3186

Lezionario AmbrosianoLezionario Ambrosiano
Festivo: anno unico Festivo: anno unico 
Feriale: anno II, Feriale: anno II, 
settimana dopo Pentecostesettimana dopo Pentecoste
Liturgia delle Ore: II settimana del salterioLiturgia delle Ore: II settimana del salterio

Celebrazione del SacraCelebrazione del Sacrammento delento del Battesimo Battesimo    
17/7 - 18/9 - 23/10 - 27/1117/7 - 18/9 - 23/10 - 27/11

Telefonare in parrocchia Telefonare in parrocchia per fissare l’incontro con don per fissare l’incontro con don Paolo.Paolo.

Venerdì 3 giugno, nel nostro Santuario S. MARIA di Loreto, 
abbiamo celebrato il sacramento del matrimonio per

 Onida Matteo Mario e Gramaglia Jessica
Il Signore, Dio fedele, accompagni sempre con la sua 
grazia questa nuova famiglia e la custodisca perché pos-
sa vivere unita nell’amore e nella pace.

Domenica 12 giugno 
la Caritas Parrocchiale

promuoverà la consueta raccolta della
DECIMA a sostegno delle opere caritative.

Nel mese di maggio la nostra comunità ha vissuto le 
intense celebrazioni della Prima Confessione, Prima 

Comunione e Cresima. Ringrazio quanti hanno voluto 
complimentarsi per il bel clima di raccoglimento, il 

forte coinvogimento di tutta l’assemblea e l’esperienza 
autentica della preghiera. 

Chiediamo che la grazia di questi momenti ci accom-
pagni e sempre ci sostenga nel cammino.


